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Un uomo e una donna
sul filo dell’erotismo
di Livia Grossi
a pagina 18

«Per la donna spessoil ses-
so è solo l’inizio di una rela-
zione, per l’uomo invece è la
fine, l’obiettivo raggiunto», il
regista Andrea De Rosalo af-
ferma parlando di «Autobio-
grafia Erotica», una riflessio-
ne sull’«incolmabile distan-
za» che separal’universo fem-
minile da quello maschile, un
testo che parla di identità sco-
nosciute e rivelate scritto da
Domenico Starnone. In scena
Aristide e Mariella, due qua-
rantenni che si sono incontra-
ti una sola volta, due scono-
sciuti uniti da un breve efurti-
vo rapporto sessualeavvenuto
vent’anni prima di cui la don-
na ora desidera ricostruire la
dinamica: un gioco divertente
e crudele, il pretesto per sca-
vare nella memoria eriflettere
su due modalità opposte di vi-
vere la stessaesperienza. Lei
di quella giornata ricorda
ogni particolare, lui invece ha
archiviato quelle ore nel re-
parto «avventura erotica sen-
za importanza».

A dar voceal dialogo, o me-
glio al ring, VanessaScalera e
Pier Giorgio Bellocchio, a so-
stenere la produzione dello
spettacolo Silvio Orlando,

dàvoceai pensieri non censu-
rati dell’uomo, si scava nella
sua zona oscura, quella più ir-
risolta e difficile da dichiara-
re». E Orlando affonda la la-
ma, «la sparo grossalo so , ma
l’idea che corre fra le righe del
testo èche in ogni maschio ci
sia un potenziale stupratore,

tura della donna oggetto eog-
gi nelle fantasie erotiche an-
che dei più evoluti pare sia
ancora così, basta vedere ciò
che accadenel mondo del ci-
nema più progressista...».

Sul palco dunque uno spet-
tacolo che scardina certezzee
dichiara l’irrimediabile inco-
municabilità tra il mondo ma-

schile e quello femminile, ma
è davvero così? «Intorno ai
cinquant’anni il desiderio ses-
suale si attenua», sottolinea il
regista De Rosa, «è più facile
vivere il rapporto in modo pa-
ritario, quando si è giovani in-
vecelaspinta maschile ètrop-
po forte e l’uomo scavalca
ogni dettaglio». Silvio Orlan-
do, classe 1957concorda, «a
quest’età girano meno ormo-
ni, i desideri diventano fanta-
sie e restano tali, mentre as-
sumono più importanza altre
cose. Ma tornando al tema del
nostro lavoro, credo sia sem-
pre più importante non na-
scondersi dietro chiacchiere e
spettacoli tranquillizzanti, il
teatro serveper riflettere, sca-
tenare dubbi e all’uscita guar-
darsi negli occhi».
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La scheda

● «Autobio-
grafia Erotica»
di Domenico
Starnone. Con
Vanessa
Scalera e Pier
Giorgio
Bellocchio,

Unuomoeunadonnavent’annidopo
Le differenze tra erotismo maschilee femminile in una pièceaudacescritta da Domenico Starnone

«quando ho letto questo testo
dal linguaggio crudo ed espli-

cito sono rimasto turbato emi
sono detto “ma io che c’entro
con tutto ciò?”», racconta l’at-
tore. «In verità èstato proprio
quel turbamento aconvincer-
mi, indagare sulla sessualità
maschile è necessario, qui si

una pulsione che poi viene at-
tutita con la cultura e la re-
sponsabilizzazione dei propri
atti». Un discorso che l’attore
porta avanti paragonando di-
verse epoche, «lo stupro è
simbolo di violenza e arretra-
tezza,ma negli anni Cinquan-
ta in Italia ha dominato la cul-
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regia di Andrea
De Rosa

● In scena da
stasera al 29
aprile al Teatro
Franco Parenti,
via Pier
Lombardo 14,
stasera ore
20.15, biglietti
15/23,50 euro

● Per
informazioni
tel.
02.59.99.52.06

Amanti

Pier Giorgio
Bellocchio e
Vanessa
Scalera sono
due amanti che
si rincontrano a
20 anni di
distanza

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,18
SUPERFICIE : 33 %

DIFFUSIONE : (658571)
AUTORE : N.D.

24 aprile 2018 - Edizione Milano


